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Perché la Regione g u a r d a con interesse a i paesi stranieri 

Il 20% dei prodotti umbri 
prende la via dell'estero 
Un dibattito promosso dal gruppo regionale del PCI sui problemi dell'esportazione alla 
luce dei legami stabiliti con l'Irak - L'intervento di Germano Marri, presidente della giunta 

PERUGIA, 20 
Vivace incontro questa 

ma t t ' na alla sala Partecipa­
zione del Consiglio regiona­
le, sull'ampia tematica lega­
ta alla esportaziccie anche In 
relazione al.'a recente parte­
cipazione (il espositori e de­
legazioni umbre alla F:e:a 
di Bagdad. All'Incontro, or­
ganizzato dal gruppo parla­
mentare comunista, erano 
presenti oltre al presidente 
della giunta regionale. Marri, 
e a funzionari della Regione, 
i compagni .Maschiella e 
Ciuf fini per il gruppo par­
lamentare del PCI, Tenore-
vole De Poi per la DC, rap­
presentanti del Consorzio 
Perugia Export e degli im­
prenditori umbri, dirigenti 
del nostro partito e di al tre 
forze politiche, tecnici ed ope­
ratori del settore. 

L'iniziativa della Regione 
Umbria. — ha affermato 
l'onorevole Maschiella 
aveva dato un grosso con­
tributo, ni di là dell'ampia 
riuscita sul piano dello scam­
bio commerciale e culturale, 
a porre in primo piano il te­
ma del commercio e dei rap­
porti più generali cu i lo 
estero, e del ruolo che le Re­
gioni devono svolgere In 
questo campo. Sul tema dei 
rapporti con l'estero — ha 
affermato il compagno Ma­
schiella — c'è la necessita, 
al di là delle singole espe­
rienze. di una revisione del 
ruolo del ministero del Com­
mercio con l'estero e de.l'ICE, 
e dall'altra di una partecipa 
zione diretta delle Regioni 
alla riforma degli istituti che 
presiedono ai rapjiorti con 
gli altri paesi. Il compagno 
Maschiella ha fatto inoltre 
l'ipotesi di Di organismo di 
coordinamento fra enti e as­
sociazioni umbre 
Questo mentre l'Umbria già 
indirizza il venti per cento 
della produzione verso l'este­
ro e una razionale commer­
cializzazione dei prodotti è 
una delle condizioni per svi­
luppare l'esportazione. 

Anche l'onorevole De Poi 
ha espresso la necessità di 
una nuova dimensione dei-
l'ICE e dei ministeri che cu­
rano i rapporti con l'estero, 
per un maggior coordina­
mento con le .niziative che a 
livello regionale vengono pre­
se. Riferendosi alla parteci­
pazione alla Fiera di Bag­
dad, De Poi ha inoltre affer­
mato come, al di là di aspet­
ti formali, egli avesse voiuto 
sollevare un positivo dibat­
tito sulla utilizzazione deua 
energia della regione nel 
campo della esportazione. Il 
piesidtnte ed il vice presi­
dente dell'Associazione indu­
striali « Perugia Export » 
hanno espresso, nel loro in­
tervento. accenti polemici in 
merito ad alcuni inconve­
nienti legati ai risultato della 
partecipazione degii impren­
ditori umbri alla F.era di 
Bagdad. Discorsi apparsi più 
legati a considerazioni im­
mediate e aziendalistiche sul­
l'aspetto economico delia 
iiianilestazione, che non ad 
uria chiara visione delle pro­
spettive aperte dalla manife­
stazione stessa. Del resto :1 
dottor Maggio, dirigente del­
la « Minerva'» di Spoleto, ha 
ricordato come da una par­
te i rapporti con l'estero ab­
biano una componente « po­
litica » (l'installazione di 
contatti approlonditi a livel­
lo istituzionale con ì paesi 
esteri) e dall'altra impiumino 
« una manageriale che deve 
nascere nel campo v. 

Anche il dottor Mcnesini. 
docente dì diritto commercia­
le. ha messo in evidenza co­
me ì rapporti economici c u i 
l'estero e quindi la stessa 
partecipazione promossa da:-
la Regione alla Fiera di Ba£ 
dad. sia stata più lcga:a a; "e 
prospettive aperte ct\c a; ri­
sultati immediati in termin: 
di scambio. L'iniziativa pre­
sa dal gruppo parlamenta.e 
comunista — ha detto :! pie 
fidente della giunta re^:o;i.»-
le Marri nel suo intervento 
— può essere utile per lare 
un consuntivo dell'esperienza 
di Bagdad e delle prospetti­
ve deii ' intcrvtnto regionale 
ùi tema di scambi c jn Io 
estero. 

Da una parte, ha rilevato 

Marri, le Regioni rivendica­
no una presenza nella for­
mazione della stesMt politi­
ca comunitaria (legge 382) e 
dall 'altra, nei confronti del 
paesi extra europei, le Re­
gioni vogliono concorrere a 
iwrtare 11 proprio contributo 
ai lavori degli enti centrali 
incaricati del commercio e 
dei rapporti economici, ma 
non solo di essi. « Non siamo 
andati a Bagdad por instau­
rare rapporti economici nel­
l 'immediato ma per presen­
tare una immagine comples­
siva della regione ». Del re­
sto, oltre alla collaborazione 
degli industriali, la presenza 
di associazioni culturali e 
sportive ila squadra di Peru­
gia è andata a proprie spese 
e giocare a Bagdad) ha di­
mostrato il carattere più am­
pio e di prospettiva di una 
tale manifestazione che ave­
va caratteristiche particolar­
mente favorevoli. 
.Se ci .sono stati inconvenien­

ti ni blo.'co doganale di al­
cune merci vendute dagli 
espositori umbri per la cui 
r. soluzione la Regione ha 
già avuto precise assicura­
zioni dal governo irakeno» 
da una parte l'iniziativa è 
nata — ha concluso Marri 
-- con ampie collaborazioni, 
spesso gratuite, di forze so­
ciali ed imprenditoriali e dal­
l'altra ha contribuito a for­
nire in un contesto intema­
zionale una immagine del­
l'Umbria che già sta dando 
i suoi frutti (delegazioni di 
industriali e tecnici che ver­
ranno ed andranno in Irak, 
oltre a rapporti commerciali 
già avviati». 

g. r. 

TERNI - Incontri con dirigenti e consiglio di fabbrica 

Parlamentari del PCI 
in visita alla Bosco» 

Discusse le prospettive del trasferimento dell'azienda 
Incontri anche con le segreterie provinciali CGIL, 
CISL, UIL e con associazioni di commercianti 

TERNI. 20 
Una delegazione di parlamentari comunisti umbri, com­

posta dai deputato Mario Bartolini e dal senatore Ezio 
Ottavlatii, ha visitato le officine meccaniche «Bosco». 

Nel corso di questa visita, i par lamentar i comunisti, si 
sono incontrati con l 'amministratore delegato della società, 
Napolitani, con altri dirigenti aziendali e ccn una delega­
zione del consiglio di fabbrica. Questi incontri hanno per­
messo ai parlamentari comunisti di rendersi conto dello 
stato delle prospettive dello stabilimento, anche in relazione 
al trasferimento della fabbrica nella nuova sede di Marat ta . 
Il trasferimento, che inlzierà nel 77 e sarà completato nell'80, 
può rappresentare una positiva occasione di ampliamento e 
di ammodernamento degii impianti, nonché di ulteriori svi­
luppi delia produzione e dell'occupazione, resi possibili dal 
fatto che l'azienda, in aggiunta alle produzioni tradizionali e 
impegnata nella realizzazione di impianti per la dissalazione 
delle acque marine, già in costruzione ed altri per l'ecologia. 
in fase di progettazione. 

Nel corso della stessa giornata 1 par lamentar i Bartolini 
od Ottaviani sì sono incontrati ccn le segreterìe provinciali 
Cg.l, Cisl, Uil e con le presidenze dell'Associazione commer­
cianti e della Ccnfesercenti. Durante l 'incontro con la dele­
gazione sindacale è stata compiuta una verifica dello stato 

Con l'associazione dei commercianti è s ta ta effettuata una 
prima ricognizione dei problemi generali e particolari che 
interessano la categoria ed è s ta to concordato un ulteriore 
incontro che si terrà nei prossimi giorni, per un ulteriore 
approfondimento della tematica. 

1 par lamentar i comunisti hanno ;r. programma incontri 
con le asLOciazicui di categoria dell 'artigianato ccn l'Associa-
zicne industriali, con la Confapi 

r U n i t à / martedì 21 dicembre 1976 PAG. il 7 marche 
Terminato ad Ancona il convegno regionale del PCI sugli investimenti e l'occupazione 

Un disegno comune per un nuovo 
sviluppo economico nelle Marche 

Le proposte comuniste punto di riferimento per le altre forze politiche, gii imprenditori, gli istituti di credito e le 
organizzazioni sindacali — Stretto rapporto tra industria ed agricoltura — Conclusioni del compagno Barca 

Eletti ieri a Perugia dall'assemblea generale dei soci 
— • • • — - — — • 

Nuovo consiglio amministrativo 
e sindacale alla Sviluppumbria 

Presidente della società Luigi Ferretti e del collegio sindacale Antonio Rossi 
li ruolo positivo della finanziaria regionale sottolineato dall'assessore Provantini -

PERUGIA. 20. 
Si è svolta s tamatt ina a Pe­

rugia. presso la sede della 
Sviluppumbria. 1 ' assemblea 
generale dei soci per la no­
mina dei consiglio di ammi­
nistrazione e del collegio sin­
dacale della società finanzia­
ria regionale. 

Oltre ai rappresentanti de­
signati dal Consiglio regiona­
le. l'assemblea ha nominato i 
consiglieri designati dalla fe­
derazione regionale desìi in­
dustriali e dai vari istituti 
bancari soci della Sviluppum­
bria. Prendendo la parola, r 
assessore Provantini ha co­
municato che la giunta re­
gionale ha nominato l'avvo­
cato Luigi Ferretti, presiden­
te della società e il profes­
sor Antonio Rossi presidente 
del collegio sindacale. 

Provantini ha rilevato co 
me a tre anni dalla sua co­
stituzione la società finanzia­
ria regionale Sviluppumbria 
abbia registrato un notevole 
ampliamento della base socia­
le. per cui accanto alla Re­
gione. alle amministrazioni. 
alla Banca nazionale del lavo­
ro e al Monte dei Paschi fi­
gurano o2?i quasi tutt i gli 
istituti d: credito operanti 
nella regione. realizzando in 
auesto modo la mobilitazione 

• di tut te lo risorse e l'imrjr-
I trno d: tutte le forze error» 
j miche e so.-:al: disponibili — 
! attraverso la Sviluppumbria 
j — ad un impeeno serio P»T 
I lo sviluppo economico ree o-

nale. 
Provali:.ni aveva in ore-

ce i rn ra r : -ordi to :1 ruolo pò 
sitivo svolto dal consielio di 
ammiTiistrazione uscente per 
lozione svolta in un momen­
t i d; crisi economica aenzj. 
precedenti. 

TERNI - Le proposte dei sindacati 

Come utilizzare 
l'organico comunale 

Il pareggio del Perugia all'Olimpico 

Dai biancorossi ancora 
una volta un «miracolo» 
A tredici minuti dalla fine stessa e soprattutto la de 

dell'incontro il Perug.a era 
setto di due reti ed aveva 
clamorosamente sbagliato un 
calete di rigore sul l ' io pt-r 
i g.allorossi. Solo uno sper­
ticato ottimista poteva pre­
vedere che la partita dell' 
Olimpico si po:eva conclu­
dere ccn un pareggio. Ma .1 
«miracolo» b.ar.corosso. cr. 
Cora una volta, si è ~ei.:z-
l i t e , prima con Cicco;--'..:. 
e a poc'r.i secondi dalla fine 
Ce'.'.a partita con una rete-
j:o:ello del libero Fresia. 

Il temperamento del Fc 
r.izia è tenuto fuor: alla 
c^ tanza ed ha conquistato 
c-isi un meritato premio r;n 
corso per tutti i novanta mi-

term.naz.or.e d: sapere ri­
costruire un risultato. 

Unica noia stonata m una 
rr.elod.a che f.la i^<:a come 
l'ol:o ;ì m m e a t o utilizzo d; 
Amenta. T. centrocampo ha 
b.;ogno d: Mauro, e nemme­
no : r:=J.:a:: positi-.: posso 
no negarlo. 

• • * 
Ci s: era illus: che il pa-

rezjio conseguito la dornem-
c.t precedente a Modena a-
\e.«? cambiato qualcosa. 
Arriva al Liberati una squa­
dra in pi 'na cr.sl e trova la 
v.ttor.a. Per la Ternana e 
l i terza sconfitta consecu-
t.va interna. 

Nul.a d: nuovo su«'.i oriz-
ru t i e ccncre;iZ2ata5: negli u.- zonti calcistici dirigenziali 
t.mi secondi di gioro. 

All'Olimpico, d'altro canto. 
è stato il fendo dei g:oci to 
l i t .mcorcss : a r.ba tare uns. 
J J : . , , I g.à compromessa. 
f.nc\: a p.ù di l la sfortuna 
<hi da: va.or; •• :.-»ti :.i cani 
pò. Nappi e N J \ ? Ì . : I I O àr,cz-
ra una v.i.ia hanno dimo 
errato quanto la loro pr? 
cenza m campo SA cc.T.pr 
r en te Vincent* per il g.cx.i 
£ | Casta?ner. Ma e tutta la 
C.T.VÌX» che ha i.trovato MC 

Ternani. S: è voluto estro­
mettere Fabbri dalla guida 
della Ternana, adducendo 
come causale dei mancati 
surcesìi ivs-overdi le sue 
scelte tecniche. 

La crisi del.a Ternana non 
era cer t i la xu:da tecnica. 
bensì gì; a t r i fattori, che 
vanno rxe .ca t i a monte. E 
•a mo-.te c e sempre la di-
T.z. n.-a. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI. 20 
« Le organizzazioni sindaca­

li sono convinte che il pro­
cesso di ristrutturazione per 
una efficienza maggiore del­
la macchina comunale ncn è 
un fatto indolore né per i 
dipendente né per l'ammini­
strazione ». Cosi afferma. 
concludendo, un comunicato 
del ccnsiglio dei delegati de­
gli enti locali, presentato 
questa matt ina nel corso di 
un incontro eco la s tampa. 

Che questo processo di ri­
strutturazione non sia dav­
vero indolore lo dimostrano 
proprio i primi contrast i in­
sorti tra amministrazione co­
munale e delegati in merito 
ad un problema specifico: 
quello della revisione di al­
cune «smagl ia ture» nella 
pianta organica del corpo dei 

i Vigili urbani. Perché è sorto 
I questo contrasto particolare 

che ha portato addiri t tura 
I alla decisione di iniziative di 
! '.otta da stabilire in una 

prossima «assemblea generale 
del personale? 

I sindacati presentarono di­
versi mesi fa all 'amministra-
zione una sene di proposte 
per la ristrutturazione del 
corpo dei vigili urbani . Al­
l'inizio ci fu un pieno accor­
do per quanto riguarda il 
blocco delle assunzioni, a 
causa deila pesante situazio­
n e finanziaria del Comune. 
ma alla richiesta da parte 
sindacale del rientro di tut to 
il personale impiegato per 
compiti di istituto (ufficio 
anagrafe, spesa pubblica) so­
no iniziati ; contrast i . 

In praf.ca ; s.ndacati chie­
devano. a t t raverso questo 
rientro, il pieno utilizzo di 
tut t i gli uomini, a rotazione. 
evitando che una par te del 
personale fosse adibito sol­
t an to ad un lavoro, pur aven­
do la stessa qualifica degli al­
t r i : cioè vigile urbano sem­
plice. A questa richiesta, la 
amministrazione rispose sol­
t an to con un assenso par­
ziale. ovvero riconobbe la ne 
cessila di una misura che te 
nesse conto delia rotazione 
del personale, ma non per 
tut t i gli uomini dislocati nei 
vari uffici comunali. 

I sindacati si sono dichia­
rati intransigenti anche su 
un al tro punto della verten­
za. per quanto riguarda cioè 
il concorso indetto dal Co­
mune per un posto di mare-
sc.aìlo dei vigili urbani. I sin­
dacati chiedono, oltre al ri­
spetto del con t ra t to (e non 
q u n d i il rispetto delle regole 
del corpo» di giungere al con­
ferimento dell'incarico trami­
te un concorso pubblico, e 
non interno. Ora si t ra t ta di 

a t tendere le decisioni dell'as­
semblea del personale ma an­
che di conoscere più precisa­
mente la posizione dell'am­
ministrazione comunale. 

Incontro 

tra UNCEM 

e partiti 

democratici 
PERUGIA. 20 

Una sostanziale convergen­
za di vedute si è registrata 
nell 'incontro svoltosi nei gior­
ni scorsi fra la giunta del-
l'UNCEM (Unione nazionale 
comuni ed enti montani) e 
rappresentanti delle segrete­
rie regionali dei parti demo­
cratici. Nel corso dell'incon­
tro, sono s tat i discussi i temi 
relativi al rinnovo del con­
t ra t to degli operai forestali. 
e all'adozione in sede regio­
nale delle direttive comuni­
tarie per l'agricoltura n. 159, 
160, 161 e 268. I rappresen­
tant i delle comunità monta­
ne umbre hanno inoltre so­
stenuto l'esigenza di at t r i ­
buire ad alcune comunità 
montane le funzioni previ­
ste dalla legge regionale n. 
40 che istituisce i consorzi 
comprensoriali economico ur­
banistici. A questo proposito 
l'UNCEM umbro ha annun­
ciato la presentazione di un 
disegno di legge specifico. 

La Giunta deii'UNCEM 
tornerà a riunirsi domani 
per discutere argomenti am­
ministrativi e di assetto in­
terno. in preparazione delia 
assemblea regionale dell'or­
ganizzazione che sarà ricon­
vocata entro il prossimo gen­
naio. 

^ i programmi 
di 
ORE 7: Aperture; 7.4S: NotixUrio; 
• , 15 : Xasccftia stampa; 9; M i t o • 
lanca; 12.45: domala 2; 13: Di­
scoteca; 15: Tutto «ull'aquo cano­
ri*; 16: Country A marita; 1B: Folk 
vive: 11,45: Giornale 3; 19: Gior­
nata delle rtfjoni; 19,30: Cene irto 
della aar*; 20,30: Musica e tea­
tro; 2 1 : Dedica; 22: Hord rock; 
22.45: Giornale 4; 23: Radio Um­
bria Jazz. 

Il dato nuovo d i e è possi­
bile individuare nel convegno 
del PCI sugli investimenti e 
l'occupazione nell'industria 
marchigiana — svoltosi saba­
to e domenica presso la Sa­
la della Provincia di Ancona 
— è quello della partecipa­
zione diretta ed impegnata 
non soltanto degli altri par­
titi. ma anche degli istituti 
di credito, degli imprendito­
ri e delle organizzazioni dei 
lavoratori, ad un disegno co­
mune di rinnovamento del 
tessuto produttivo della re­
gione. E non può sfuggire a 
nessuno il fatto che proprio 
il PCI divenga in questa fa­
se il polo aggregatone, il 
punto di riferimento, con le 
sue indicazioni, con la sua 
autonoma elaborazione, per 
un impegnativo lavoro di tra­
sformazione della società re­
gionale. 

Questo ci .sembra in cinte­
si il valore reale dell'inizia­
tiva promossa dal comita­

to regionale comunista, [ire-
parata da un lungo periodo 
di studio e di approfondi­
mento da parte del gruppo 
di lavoro sui problemi eco­
nomici. da una fitta serie 
di incontri con i sindacati 
dei lavoratori e dei contadi­
ni, con le associazioni coo­
perativistiche, le organizzazio­
ni imprenditoriali, i rappre­
sentanti del |)otere pubblico 
e dei gruppi politici. Il conve­
gno non avrebbe avuto il se­
gno positivo clu> molti gli 
hanno riconosciuto, se non ci 
fosse stata prima questa fa­
se di intensa consultazione 
con le forze sociali. 

La discussione si è ovvia­
mente concentrata su! rap­
porto industria - agricoltura 
partendo dalla considerazio­
ne. contenuta nella relazione 
introduttiva del compagno Sil­
vio Mantovani, che s:o impra­
ticabile una jMiIitica dei due 
tempi in campo economico: 
cioè prima il piano di ri­
conversione e poi il piano 
agricolo-alimentare. 

In una regione come le 
Marche, dove ! ' ll per cento 
del valore aggiunto del set­
tore manifatturiero proviene 
da settori collegati con 
l'agricoltura e 13 mila perso-' 
ne su 2(X) mila lavorano in 
questi settori, il rapporto a-
gricoltura industria non può 
che porsi in termini di pie­
na utilizzazione delle risor­
se. proprio ai fini di uno 
sviluppo industriale collega­
to all'agricoltura. 

Ecco in sintesi le propo­
ste contenute nella relazio­
ne: programmazione degli in­
dirizzi produttivi in agricol­
tura funzionali ad uno svi­
luppo degli investimenti e del­
l'occupazione del settore del­
la trasformazione (piano re­
gionale per la zootecnia, svi­
luppo settori ortofrutticolo. 
viti-vinicolo, bieticolo): orga­
nizzazione della domanda per 
l'edilizia; direttive settoriali 
per l'industria manifatturiera. 
controllo del decentramento 
produttivo, programmi della 
Finanziaria per l'assistenza e 
l'associazionismo: gestione de­
centrata del coordinamento 
di politica industriale e del 
fondo di riconversione: pie­
na utilizzazione delle capaci­
tà delle imprese a parteci­
pazione statale; piano per le 
localizzazioni industriali: go­
verno regionale della manodo­
pera ed infine organizzazio­
ne della committenza per la 
ricerca. 

Evidente la necessità di un 
nuovo impegno ed il ruolo 
fondamentale della Regione 
Marche e della Finanzia­
ria. * Si misura qui — ha 
detto il segretario regionale 
Verdini. — la capacità di go­
verno della Regione. la sua 
forza di contrattazione con 
i poteri centrai:. E ' possibi­
le attendere alcuni progres­
si in questa direzione?" 

Di ciò i partiti marchigia­
ni stanno prendendo coscien­
za: lo dimostra lo stesso 

« chiarimento » avvenuto p.vn 
tempo fa in consiel'o regio­
nale. Ma più semplicemente 
lo testimoniano i diversi con 
tr.buti che forze politiche e 
«ociali hanno portato al di­
battito. nel corso de! con­
vegno concluso domenica mat 
tina a tarda ora dal c.-mpi 
gno Luciano Barca. della di 
rezione comunista. Tra il pub 
blico abbiamo notato il \ ice 
presidente delia giunta re 
eionale Massi, rapnrescntan 
ti di tutti i partiti, della 
Confindustn'a. dell'ESA, dello 
ufficio programma della Re­
gione. dell'Un'one del'e Came­
re di Commercio, della Ca-«a 
di R'<iparm;o di Jr«i. Alcuni 
sono intervenuti dircttamen 
te nrl 'a discussione, come 
il presidente del Mediocredi 
to regionale Piccinini, il ore 
sidente della Finanziaria Mar 
che Fabiani, i professori G:or 
gio Fuà e Bartola. Ilari dr! 
la Federazione sindacale. San­
dro Mantovani, presidente del 
la Confani. e il nresiden 
te della ZIPA Bartolini. So 
no intervenuti ino'tre. L u c o 
ni della DC. Del Mastro del 
PSDT. il sindaco di Ancona 
OuirVi Monina. Importati cor. 
tributi hanno portato i par 
lamontari comumsti Guido Ca 
randoni e Guido Cappelloni. 

Nuove difficoltà per il settore tessile del Pesarese 

Oltre 500 posti di lavoro 
in pericolo alla Finmarche 

L'aztenda di Fuligni, pur disponendo di una solida struttura produttiva ha ditti-
colta nel reperire tinanziamenti - La DC si sottrae a un confronto sul problema 

Il panorama agitato del set­
tore tessile abbigliamento del 
Pesarese — 12 mila addetti , 
prevalentemente manodopera 
iemminile — sta vivendo una 
nuova, drammatica vicenda. 
Questa volta — mentre sono 
tuttora in piedi le vertenze 
della Ronco di Acqualagna 
e della US di Cantiano — 
sono in pericolo l'occupazio­
ne e il salario di centinaia 
di famiglie: 527 sono infatti 
Kli addetti del comparto tes­
sile del gruppo Finmarche di 
Fuligni, al tret tanti lavorano 
in collegamento con le azien­
de del gruppo stesso. l'ICIM 
di Mondolfo. l'Incoili di Ur-
bania e la Catria confezioni 
di Frontone. Fanno capo alla 
Finmarche anche l'editrice de 
«Il marchigiano», la «Ali­
mentari Italia » e i Jumbo 
Cash. 

Le aziende del gruppo — 
è bene sottolinearlo —, con­
tano di una buona e aggior­
nata organizzazione produt­
tiva e su un mercato tutto­
ra ben saldo. Ma la situazio­
ne è precipitata negli ultimi 
mesi per carenza di liquidità 
finanziaria. Le cause sono qua­
si certamente individuabili in 
alcune iniziative collaterali in­
traprese dalla direzione, che 
hanno richiesto un sastenu­
to impegno di capitali senza 
dure : risultati preventivati. 

1 sindacati, assieme ai mem­
bri dei consigli di fabbrica 
delle aziende interessate, han­
no esposto nella sede della 
Provincia alle forze politiche 
(presenti PCI. PSI. PSDI e 
PRI. l'assenza della DC ha 
suscitato perplessità e illazio­
ni. soprat tut to in relazione 
ai legami poco chiari instau­
ratisi per anni fra il pro-

•prietario del gruppo Fuligni, 
anche egli d.c. e alcuni mag­
giorenti — di taglia regiona­
le e nazionale — dello scudo 
crociato), la situazione deter­
minatasi nel gruppo e riaf­
fermato la decisa volontà di 
salvare ad ogni costo occu­
pazione, produttività e salario 

Fotofinish-sport 

L'uomo venuto 
dal caldo 

Si riparla ancora della Vi­
gor-Senigallia. Questa volta 
però, la squadra marchigiana 
non è alla ribalta dello sport 
regionale per un risultato 
clamoroso o per la sua poco 
/elice posizione di classifica. 
Molto più semplicemente, la 
società, adeguandosi al con­
formismo ormai in toga in 
questi giorni, ha gettato alle 
ortiche l'allenatore Tortiti. 

Ma non è questa la noti­
zia bombi. Ormai, diciamo 
la verità, l'esonero di un al­
lenatore non fa più clamore 
nemmeno in provincia. L'at­
tenzione e la curiosità degli 
sportivi sono state però attira­
te dal nome del sostituto pre-
scello. arrivato appena pochi 
giorni fa: Trevisan. Trevi-
san, infatti non avrà certa­
mente il nome e la fama dei 
suoi più famosi colleghi di 
serie A, ma è sicuramente 
l'unico allenatore della serie 
D che può vantare di es­
sere stato alla guida di una 
nazionale maggiore. 

li tecnico, è stato infatti, 
come si ricorderà, il « mi­
ster » della rappresentativa 
di Haiti agli ultimi campio­
nati del mondo di calcio di 
Monaco. Proprio quella squa­
dra tue rifilò un gol all'Ita­
lia nella prima partita, an­
ticipando così il disastro del­
ia spedizione azzurra a Mo­
naco. 

Ora, dopo il momento di 
popolarità. Trevisan cerca 
fortuna nelle Marche con una 
squadretta di serie D. I tifo- j 
*/ della cittadina rivierasca ! 
io hanno già -ilxittezzato*: \ 
per lom è <. l'uomo venuto | 
dal caldo ;\ i 

Emme < 

delle aziende tessili della Fin-
marche. L'azione che i sinda­
cati portano avanti da alcuni 
mesi ha segnato anche un 
incontro a livello governati­
vo con il sottosegretario al­
l'industria per discutere la 
possibilità di usufruire di In­
terventi previsti dalla legge 
per il sostegno del settore 
tessile. Ma le scadenze, come 
è stato ricordato dai sinda­
calisti Fanelli e Lorenzetti, 
hanno assunto termini tali 
di perentorietà che solo un 
Intervento immediato, entro 
la settimana, potrebbe con­
sentire di salvare la situa­
zione. Un intervento finan­
ziario delle banche di 600-700 
milioni permetterebbe di non 
interrompere la produzione, 

di pagare salari e contribu­
ti arretrati , ina soprattutto 
di salvare dal tracollo le tre 
aziende 

Oli istituti bancari nicchia­
no. Forse fiutalo il vento cat­
tivo, le vecchie amicizie di 
Fuligni si sono tirate in di­
sparte. Ma al di là di consta­
tazioni che richiamano ad 
una logica clientelare perse­
guita per anni dai partiti 
di governo e soprat tut to dal­
la DC e che la spinta demo­
cratica del 20 giugno vuole 
superare, le richieste specifi­
che di finanziamento sono 
economicamente fondate. 

Oggi è previsto un incon­
tro in Regione, poi subito di 
seguito con i dirigenti degli 
istituti di credito. 

ASCOLI PICENO 

Concluso il congresso 
provinciale del PSI 

Si è concluso nella tarda sera di domenica con l'elezione 
dei 31 membri del nuovo direttivo, il XXII congresso pro­
vinciale del PSI che si è tenuto per due giorni a Monte 
fiore delì'Aào. Gli elementi che hanno caratterizzato la rela­
zione introduttiva del segretario provinciale. Giovanni Erro 
!ani. ripresi poi dai numerosi intervenuti al dibatti to suc­
cessivo. sono stati la riconferma della linea dell 'alternativa di 
sinistra che. come ha detto Ercolani. può anche passare 
attraverso una fase intermedia di compromesso politico con 
la DC. e un grosso sforzo del partito verso il recupero e 
un adeguamento delle sue s t rut ture organizzative alla real­
tà politica ed amministrativa emersa dalle elezioni del 15 
e 20 giugno nella provincia ascolana. 

Stret tamente legata al tema dell'organizzazione è risul­
tata l'esigenza dell 'unità e di un profondo rinnovamento 
degli .organismi dirigenti. _ - • - . . ,. ̂  ^ , . 

I temi generali affrontati da Ercolani nella sua rela­
zione sono stati quelli del ruolo de! PSI e dei suoi rapporti 
con gli altri partiti democratici, l'occupazione, il problema 
dell'agricoltura, la cooperazione, la partecipazione. 

II compagno Armando Cipriani, segretario provinciale 
del PCI. portando il saluto della Federazione comunista 
ha ribadito t ra l'altro la necessità di dare una risposta ade­
guata ai tempi di oggi e olle responsabilità che oggi il PC! 
e il PSI hanno nella provincia, terreno questo sul quale 
le forze politiche debbono misurarsi e confrontarsi. 

Dichiarazione di Barca 

Per piccole 
e medie 

industrie una 
programmazione 

che rispecchi 
il mercato 

11 compagno \Luiciano Barca, 
membro di'llii Direzione del 
l'Cl, lui rilasciato alla RAI 
e alla stampa la seguente di 
cliiarmiiiw sul significato del 
convegno regionale economico 
indetto dolciastro partito. 

il ca i veglio reca il segno 
di una profonda maturazione. 
Francamente quieto non è so 
10 merito del PCI. ma di un 
processo che va avanti nel­
le Marche e di un clima di 
intesa, di confronto che si è 
instaurati) in questa regione. 
11 convegno !ia permesso di 
verificare importanti punti di 
coiu e: Licn/.i e di unità, met­
tendo al centro due questioni: 
la prima, quella dell'oreupazio-
ne. anche M' non aperta in 
modo drammatico nelle Mar 
che. soprattutto per le prò 
Mirttiw dure che possono sor 
gere nel '77 di Tronto ad una 
politica di restrizione. Sap­
piamo tra l'altro, che gli in-
w^t unenti dovranno cadere 
in seguito ail.i restri/ione cre­
ditizia del 10 per cento. 

l.a seconda questione cN quel 
la del riconoscimento che l'in 
dustria di altre regioni — pro­
prio per le sue caratteristi­
che eli piccola 0 media in­
dustria -- ha bisogno di un 
quadro di riferimento, di una 
programmazione, e noi in­
tendiamo una programmazio­
ne che rispecchi il mercato, i 
meccanismi di mercato, ma 
ciie dia alla classe operaia e 
agli imprenditori dei punti di 
riferimento. La FIAT e gli 
altri mono|>oli. la programma 
zioue se la fanno da se: la 
piccola industria ha bisogno 
che questa programmazione 
sia fatta dall'esterno, avven­
ga democraticamente in un 
confronto, in una discussio­
ne aperta tra le varie forze 
sociali, e tra le vane forze 
politiche. 

Infine, il convegno ci sem­
bra che abbia |HTinesso di 
individuare quelli che dovrei) 
belo e*?iTe gli assi portanti. 
lo scelte centrali in un rap­
porto serio tra agricoltura e 
industria all'interno di que­
sto quadro di riferimento. 

Ad Ancona imbrattato 
monumento ai caduti 

Ignoti vandali hanno di nuovo 
deturpato il monumento ai caduti 
di tutto le guerre, in piazza 4 No­
vembre di Ancona, con scritte fn-
sjlse e frasi senza senso. L'ammi­
nistrazione comunale, nel deplo­
rare con estrema energia questi 
latti ha Ianc:ato un appello perché 
i cittadini vigilino attentamente per 
evitare che latti analoghi abbiano 
a ripetersi. 
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